
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE  
NELLA RIUNIONE DEL 31 GENNAIO 2017 

 
Partecipano all’adozione della presente deliberazione i Signori: 

 
Ing. Angelo STICCHI DAMIANI (Presidente dell’ACI), Dott. Mario DELL’UNTO, 
Ing. Donato ARCIERI, Dott. Vincenzo ROSSI, Prof. Piergiorgio RE, Geom. 
Eugenio CASTELLI, Sig. Ettore VIERIN, Geom. Valerio BETTONI, Comm. 
Roberto PIZZININI, Dott. Adriano BASO, Dott. Giovanni Battista CANEVELLO, 
Avv. Federico BENDINELLI, Sig. Carlo PANTALEONI, Dott. Alessandro 
COCCONCELLI, Dott. Bernardo MENNINI, Prof. Arch. Massimo RUFFILLI, 
Dott. Antonio BRESCHI, Dott. Ruggero CAMPI, Dott. Elio GALANTI, Avv. 
Innocenzo DE SANCTIS, Dott.ssa Giuseppina FUSCO, Avv. Camillo TATOZZI, 
Dott. Antonio COPPOLA, Dott. Mario COLELLI, Dott. Salomone BEVILACQUA, 
Sig. Pietro Paolo SEDDONE, Sig. Simone CAPUANO, Dott. Paolo SESTI, Dott. 
Piero Lorenzo ZANCHI. 
 

E’ presente in qualità di Segretario del Consiglio Generale 
 
Dott. Francesco TUFARELLI - Segretario Generale dell’ACI 
 

Sono presenti per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
 
Pres. Dott. Claudio DE ROSE (Presidente del Collegio dei Revisori), Dott. 
Guido DEL BUE, Prof. Claudio LENOCI,  Dott. Enrico SANSONE, Dott. 
Raffaele DI GIGLIO. 
 
 

IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta la seguente deliberazione: 
 

“Visto il vigente Ordinamento dei Servizi, approvato con deliberazioni adottate 
nelle sedute del 26 marzo 2013, del 10 aprile 2013, del 24 luglio 2013, del 22 
luglio 2015 e del 14 dicembre 2016; preso atto che la legge n.124/2015 recante 
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”, nelle sue declinazioni attuative, porterà presumibilmente a regime la 
disciplina del pubblico impiego e della dirigenza; vista la deliberazione adottata 
nella riunione del 30 ottobre 2013, con la quale è stata approvata la dotazione 
organica della dirigenza e del personale delle Aree di classificazione; vista 
altresì la deliberazione adottata nella seduta del 14 dicembre 2016, con la quale 
è stato avviato un disegno di revisione del vigente Ordinamento dei Servizi, con 
un primo intervento in materia di riclassificazione degli Automobile Club 
provinciali e locali; vista la relazione del Segretario Generale del 30 gennaio 
2017, con la quale vengono sottoposte al Consiglio Generale ulteriori modifiche 
all’Ordinamento dei Servizi, per le finalità e in considerazione delle motivazioni 
ivi rappresentate; tenuto conto che, per quanto riguarda gli assetti centrali, 
l'insieme degli interventi è da ricondursi alle linee strategiche che coinvolgono 
l'Ente e la Federazione, con una incisiva attenzione e recupero delle sinergie 
con gli Enti federati, attraverso uno snellimento delle catene decisionali e del 



sistema dei riporti interni; considerato in particolare, in tale contesto, che gli 
investimenti in termini di risorse finanziarie e tecniche, oltreché umane, 
proiettate alla digitalizzazione dei processi di lavoro e di servizio, richiedono la 
valorizzazione del patrimonio delle conoscenze tecnologiche e specialistiche 
facenti capo al sistema informativo dell’Ente, anche in linea con l’evoluzione 
generale della P.A., collocando le relative funzioni nell’ambito di una nuova 
Direzione Centrale di prima fascia, che assume la denominazione di “Direzione 
Sistemi Informativi ed Innovazione”, ed in cui confluiscono le competenze della 
Direzione Innovazione e Sviluppo e del Servizio Sistemi Informativi, che 
vengono contestualmente soppresse; ravvisata inoltre la necessità di 
consolidare il ruolo della Funzione dell'Ispettorato e dell’audit interno, in 
considerazione del rilievo che la stessa assume nel quadro delle attività di 
prevenzione e di controllo sull’azione dell’Ente, elevando a Direzione Centrale 
di prima fascia la relativa struttura, con la denominazione di “Direzione 
Ispettorato Generale e Audit”; considerato, altresì, che il potenziamento 
dell’azione strategica dell’Ente richiede la creazione di una struttura di livello 
dirigenziale generale, che assume la denominazione di “Direzione Analisi 
Strategica per le Politiche del Gruppo”, ad elevata specializzazione ed 
expertise, che si qualifichi anche come advisor di supporto alle decisioni dei 
Vertici dell’Ente in materia societaria divenendo riferimento anche per gli 
organismi societari di servizio degli Automobile Club federati, con contestuale 
soppressione della Direzione Amministrazione e Finanza e costituzione di un 
“Ufficio Amministrazione e Bilancio”, di livello dirigenziale non generale, in cui 
confluiscono le competenze della citata soppressa Direzione, con esclusione 
della gestione delle attività finanziarie degli incassi derivanti dagli STA ed i 
relativi controlli, che confluiscono nel Servizio Gestione PRA; ritenuta altresì la 
necessità di razionalizzare le attività esecutive trasversali alle strutture centrali e 
di Federazione, creando un unico centro-servizi e supporti operativi nell’ambito 
della Direzione Risorse Umane, che assume la denominazione di “Direzione 
Risorse Umane e Affari Generali”, con una macro area polifunzionale dove far 
confluire le attività dei servizi generali e del centro cartografico e grafico, allo 
stato incardinate, rispettivamente, nel Servizio Patrimonio e Affari Generali e 
nella Direzione per l’Educazione Stradale la Mobilità e il Turismo; ritenuta inoltre 
la necessità di intervenire, relativamente agli assetti periferici dell’Ente, 
mediante la riduzione da cinque a quattro unità delle attuali Direzioni 
compartimentali di livello dirigenziale generale, con contestuale assorbimento 
della gestione dell’Automobile Club di Milano nell’incarico della Direzione 
Compartimentale Piemonte, Valle d’Aosta e Lombardia, per assicurare una 
maggiore razionalizzazione ed una riduzione dei livelli di riporto ai Vertici 
dell'Ente, anche al fine di accelerare i processi decisionali in capo ai Direttori 
compartimentali rispetto all'attuazione delle politiche strategiche della 
Federazione; preso atto delle variazioni proposte in merito alla ripartizione di 
alcune posizioni dirigenziali di seconda fascia presso le strutture centrali e  
periferiche in ragione delle esigenze funzionali rilevate e di quelle derivanti dalle 
modifiche ordinamentali proposte; ravvisata infine la necessità di istituire un 
apposito Comitato attuativo delle politiche per la Federazione - a diretto riporto 
della Presidenza e con il coordinamento della Segreteria Generale – composto 
dai Direttori Compartimentali, con mandato al Presidente di definirne le 



competenze e di sottoporre il relativo provvedimento al Consiglio Generale; 
preso atto delle variazioni alla declaratoria delle competenze delle strutture 
interessate, che le modifiche in questione determinano; tenuto conto che le 
modifiche proposte non comportano oneri aggiuntivi per l’Ente ma determinano, 
al contrario, risparmi sui costi gestionali del personale dirigenziale, stante il 
venir meno di due Servizi centrali, fermo restando il numero complessivo delle 
posizioni dirigenziali di prima e di seconda fascia, così come determinato con la 
citata delibera del 30 ottobre 2013 di approvazione della dotazione organica; 
visti gli artt. 1 e 6 del decreto legislativo n.165/2001 e smi; visto altresì il vigente 
Regolamento di Organizzazione dell’ACI; informate le organizzazioni sindacali 
rappresentative; su proposta del Segretario Generale; approva le modifiche 
all’Ordinamento dei Servizi dell’Ente riportate nel documento allegato al verbale 
della presente riunione sotto la lett. D), che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione, con efficacia delle stesse modifiche dal 1° marzo 2017. 
Sono rimesse al Segretario Generale le determinazioni in ordine all’attuazione 
delle modifiche oggetto della presente delibera, da attuare anche attraverso la 
struttura competente, in coerenza con le disposizioni del vigente Regolamento 
di Organizzazione e secondo criteri di gradualità derivanti dalle concrete 
esigenze funzionali, anche al fine di evitare soluzioni di continuità 
nell’espletamento delle attività ricondotte agli incarichi direzionali centrali e 
periferici. Conferisce, infine, mandato al Comitato Esecutivo per deliberare 
in ordine alla determinazione delle retribuzioni di posizione degli incarichi 
dirigenziali oggetto di modifica, in relazione al meccanismo di finanziamento 
degli appositi fondi contrattuali, nonché in merito all’adozione degli eventuali 
provvedimenti di affinamento delle modifiche in questione, da deliberare entro il 
termine di sessanta giorni dall’odierna deliberazione.”. (Astenuto: CAPUANO) 
 




























































